
DISCORSO AULA FIDUCIA 22 DICEMBRE 2011
(Ignazio R. Marino)
Signor Presidente, Senatrici e Senatori, Signor Presidente del Consiglio e membri del Governo, il governo del Presidente Monti, ha chiesto straordinari sacrifici ai cittadini di questo Paese, per tentare di curare un’Italia in pericolo di vita. Sono state previste misure orientate al rigore, ma oggettivamente non contraddistinte da tutta l’equità auspicabile e da uno sforzo rigoroso di razionalizzazione degli sprechi. I numeri ci dicono infatti che l’85% delle risorse che si otterranno con la manovra derivano da nuove entrate e solo il 15% da minori spese. 

Ci sono alcune scelte che fatico a comprendere a proposito delle quali vorrei ricevere dei chiarimenti che ritengo indispensabili perché il voto di fiducia che il Governo chiede oggi al Senato non può essere un semplice rituale: deve essere una fiducia vera basata sulla chiarezza e sugli impegni. E se non può essere una fiducia condivisa in tutto e per tutto, sia almeno consapevole e informata.

Sull’asta per le frequenze televisive: il ministro Passera ha affermato che la gara per l’assegnazione si farà. Nella manovra però non ne abbiamo visto alcuna traccia e l’approvazione di un ordine del giorno alla Camera non può essere considerato un impegno concreto.  Oggi mi chiedo: perché lo Stato dovrebbe regalare un bene commerciale stimato in diversi miliardi di euro e perché il Governo non ha ancora avanzato alcuna proposta concreta su questo tema?   Per me, per molti è essenziale nel momento in cui il Governo chiede la Fiducia.

Più in generale, sul tema delle liberalizzazioni abbiamo assistito ad una retromarcia incomprensibile. E’ davvero impossibile comprendere come un governo con cosi` grande preparazione tecnica possa aver fatto un passo indietro di fronte ai tassisti di Roma, ma sono rimasto ancora più sorpreso dalle decisioni sulla vendita dei farmaci. Nella manovra approvata dalla Camera è prevista la vendita dei farmaci di classe C, senza obbligo di ricetta medica e non rimborsabili dal SSN, anche presso le parafarmacie e i corner della grande distribuzione organizzata, nei comuni con popolazione superiore a 12.500 abitanti. Ma già ora è prevista la vendita dei farmaci cosiddetti OTC (over the counter) e dei farmaci senza obbligo di prescrizione, compresi nella classe C, sia presso le parafarmacie sia presso i punti della grande distribuzione, e nei comuni con popolazione superiore ai 10 mila. La norma introdotta restringe l’attuale possibilità di esercitare la vendita dei farmaci di classe C. Si annunciavano liberalizzazioni e ci ritroviamo con una norma che limita la libertà e addirittura aumenta i privilegi!  Cito testualmente un passo delle osservazioni contenute nel dossier del Servizio Studi sul testo licenziato dalla Camera:
"La norma introdotta fa salire a 12.500 gli abitanti dei comuni in cui l’esercizio di vendita è consentito, restringendo conseguentemente l’attuale possibilità di esercitare la vendita dei suddetti farmaci di classe C." 
 

Questa interpretazione indicherebbe che con il suo provvedimento, Presidente Monti, Alberobello, Lipari, Casteldaccia ed altri 277 Comuni, ho qui la lista completa, verrebbero privati della possibilità adesso esistente della vendita dei farmaci "over the counter" e "senza obbligo di prescrizione" in eventuali parafarmacie. Come è ben noto al sottosegretario Malaschini presente in Aula, infatti, nei casi di dubbio sulla interpretazione di una disposizione - e quella in esame è oggettivamente di difficile lettura - gli interpreti fanno riferimento alla finalità perseguita dal Legislatore, quale emergente dai lavori preparatori. Dica allora il Governo, con parole chiare, quale sia la corretta interpretazione dell'art. 32.
Ci sono altri 2 punti su cui mi preme esprimere il mio pensiero. Il nostro Paese è impegnato in un progetto per la realizzazione di 2.700 cacciabombardieri Joint Strike Fighter F-35, sostenuto dagli Stati Uniti, a cui partecipano anche Regno Unito, Olanda, Turchia, Canada, Australia, Norvegia e Danimarca. La ditta capo-commessa è l’americana Lockheed. 

L’Italia si è impegnata all’acquisto di 131 cacciabombardieri per un costo totale di oltre 12 miliardi di euro. Decidiamo di cambiare i patti con i cittadini in materia fiscale e sulle pensioni: perché non avete immaginato anche di sospendere o limitare la partecipazione al programma di realizzazione dei cacciabombardieri come ha fatto, ad esempio, la Norvegia? Perché non si può immaginare di rinunciare a 40 o 50 F-35? 
Con queste somme potremmo finalmente sostenere qualche investimento per la ricerca e l’innovazione, per far uscire il nostro Paese da quella condizione di arretratezza riconosciuta anche dalle statistiche della Commissione Europea. 

Si potrebbe utilizzare parte di questa somma per introdurre anche in Italia un progetto come quello rappresentato dall’incubator, nato negli Stati Uniti, e che ha dimostrato solo nel 2005 di essere in grado di assistere oltre 27mila imprese che hanno fornito occupazione a più di 100mila lavoratori e hanno generato entrate annuali di 17 miliardi di dollari.
Infine: il punto centrale dell'emergenza è evidentemente la questione economica, ma non per questo a mio avviso possiamo rinunciare alle battaglie di civiltà. Da più di 500 giorni la Commissione d'inchiesta che ho l'onore di presiedere si sta occupando degli ospedali psichiatrici giudiziari, luoghi disumani definiti anche dal Presidente della Repubblica, indegni di un paese appena, appena civile. Luoghi che devono essere chiusi e sostituiti con vere strutture di cura e assistenza. Come possiamo tollerare che centinaia di persone siano rinchiuse contro la legge, sì contro la legge, perché gli stessi magistrati di sorveglianza hanno ammesso che centinaia di essi non rappresentano un pericolo sociale e dovrebbero essere liberati? Se il contenuto del nostro disegno di legge unitario fosse assorbito dall'esecutivo in uno dei prossimi decreti, avremmo l'occasione di procedere a un reale cambiamento.

Ora chiedo a lei e a tutti i membri del suo Governo di essere presenti da domani per lavorare assieme al Parlamento su questi punti perché, se è vero che la prima responsabilità è quella di mettere in sicurezza i conti e la stabilità dello Stato, altrettanto vero è che è necessario ridare fiducia agli italiani, dimostrando loro che la politica serve anche a correggere le ingiustizie e a migliorare le condizioni di vita dei più deboli.  

Grazie per l’attenzione e per le risposte che vorrà dare, Presidente Monti.
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